
L’incontro

SalvatoreSettis
“Perchèl’arte classica

èancorafranoi”
diStella Cervasio

«Nonvi dicochespettacolol Erco-
le Farneseche viaggiavasulCanal
Grandeversola mostraa Ca Cor-

ner della Regina, la sedevenezia-
na della FondazionePrada». Ma

noneraquello vero, «chesarebbe
statoimpossibilefar viaggiare fin
lì», si trattavadel calcorealizzato
dallametropolitanadi Napoli per
lastazioneMuseo.Pochi,comeSal-

vatore Settis,sannoraccontarele
mostrecomesel’ascoltatore fosse
presentelì, tra i pezziesposti.Ac-

cade così che, unaseradi dicem-
bre, il salone- salotto dellaFonda-

zione deFelice, chedi museisi oc-

cupa perstatuto,sitrasformiinun
museoessastessa.E pardi vedere
le esposizionidi cui l’archeologo
sta parlando,dopo l’attribuzione
dei premi 2022 dellaFondazione
agli autori delle tesi di dottorato
su museologiae museografia,di-

scusse in treuniversità,Federico
II, Politecnico di Milano, e di gran-

de attualitàla terzadiCa’ Foscari.
“Mettersiinmostre.L’arte classi-

ca alla provadel futuro” è il titolo
della lectio magistralische l ar-

cheologo estoricodell’arte, già di-

rettore dellaScuolaNormaleSupe-

riore di Pisa,hatenutoperunapla-
tea chenon temevadi fare tardi
per ascoltare un viaggiatore
nell’antichitàcon spirito contem-

poraneo come Settis. «Il mio di-
scorso saràtendenzioso», haesor-

dito l’autore di duetestisul tema,
come“ Futuro del ‘classico’”e“ Ita-

lia S.p.A.”. Con isuoi esempidi mo-
stre, da lui stessocuratee ideate,
realizzatetutteper la Fondazione
PradadiMilano eVenezia,unadel-

le quali ora veleggia verso il Lou-
vre, Settis dimostrachel’arte clas-

sica puòesserepropostainmanie-

ra condivisibile. «Pur presuppo-
nendo condizionidifruizionequa-
si esoteriche,comela conoscenza
del grecoe del latino, ladistinzio-

ne tra operedel V secoloavantie
del V dopoCristo – hadettoaccom-

pagnando il discorsocon immagi-
ni – l’arteclassica ètranoi».E haci-
tato piazzadi Pietra,conlesueco-
lonne antiche,la Portadi Brande-

burgo, addiritturail CaesarPalace
di Las Vegas,il Lincoln Memorial,
e,più vicini anoi, il Duomodi Sira-

cusa o il Pantheondi Roma o la
Fontanadei Dioscuri nellapiazza
del Quirinale, «acui associamoim-

mediatamente il presidentedella
Repubblica,la nomina dei mini-
stri. Ma la domandaè: èpossibile,
facendolevasuquelpocoche re-
sta della cultura classicaattirare
unpubblicoche nonandrebbein
un museoarcheologicoaltrimen-

ti? ». Il professorerisponde«sì, at-

traverso lemostre».Eparteunlun-
go raccontoancheper immagini
cheinizianel 2008aPalazzoTe a
Mantova, dove,con Andrea Man-

dara, che in questimesi collabora
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conGiulierini peril riallestimento
del Mann, mise in dialogo il bron-

zo di unadivinità arcaicaprove-

niente dallaPuglia con le divinità
grecheaffrescate sui muri daGiu-

lio Romanonel XVI secolo.La mo-

stra si chiamava“La forza delbel-

lo dovel’idea eraraccontareco-
me l’arte grecasi impiantain Italia
in momentidiversi. Nel 2015 poi,
conRemKoolhas,«unodegli archi-

tetti più radicalidel nostrosecolo,
sumandatodi Miuccia Prada,met-
temmo in piedi unamostrache lei
volle sull’arte classica, dicendo
che eraun gestopolitico» . E nac-

que “ Serial Classic”, che dava
dell’arteantical’idea che nonesi-

steva il “pezzounico e irripetibi-
le . Settis spiegò la serialitàcheè
untoposdell’arte contemporanea
mettendo insieme più Discoboli
ma proiettandol’ombra del fanta-
sma dell’unico autentico,andato
distrutto. «Eliminai il piedistallo,
chesecondome nell’idea delpub-
blico è ghiaccio». Ein questeripeti-

zioni che mostravanoche il loop
nell’artenonè unanovità,fece fa-
re ancheunacopiacoloratadi un
Bronzo di Riace e uno storico
dell’artein visita gridò:«Ma que-
sto è Ontani!». La mostradi Vene-

zia “ PortableClassic”, dello stesso
anno,mise il visitatorein rapporto
con la scala,conilformato ridotto:
oltre all’Ercole Farnese“ finto” di
Napoli ce n’eranoaltri 9 inscalade-

crescente, da 3 metria 9 centime-

tri. Un gioco? Soprattuttoun mo-

do persfataremiti e luoghicomu-

ni: l’arte venivariprodotta eripro-

dotta ancora,uguale e diversa.
Conunaltroarchistar,David Chip-

perfield, SettisrealizzaaVilla Caf-
farelli a Roma “I marmiTorlonia.
Collezionarecapolavori”, 92 sta-

tue, collezione di collezioni in vi-

sta della riapertura del museo
chiusodalsecondodopoguerra.

E infine “ Recycling Beauty” che
chiudeil 27 febbraio2023,sul riu-
so delleantichità.Temi una volta

solo per specialisti, forse noiosi
pertutti gli altri. Orainveceacces-

sibili alla generalecomprensione
econ il piaceredi guardareil pas-
sato.
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Premiatiperleloro
tesidi dottorato
trestudentidella

FedericoII,
Politecnicodi Milano

eUniversità
Ca’FoscaridiVenezia

Nelsalone-salotto della
FondazionedeFelice

la lezionemagistrale
dell’archeologoche

spiegacomeproporre
l’arteanticanel

contemporaneo
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La lezione
A sinistra,
SalvatoreSettis,
archeologoe
storicodell’arte,
durantela sua
“lectio
magistralis”
allaFondazione
deFelice ieri.
In alto, laplatea
dipalazzo
donn’Anna
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